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Oggetto: Affidamento ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. dei servizi di 

architettura e ingegneria per il supporto tecnico-amministrativo in materia di autorizzazione 
unica di impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili - Approvazione e pubblicazione 
avviso di manifestazione d’interesse. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

VISTO Io Statuto speciale per la Sardegna emanato con Legge costituzionale 26.2.1948, n. 3 e 
successive modifiche e relative norme di attuazione; 

VISTA  la L.R. n. 1 del 07.01.1977 e successive modifiche e integrazioni; 
VISTA  la L.R. n. 31 del 13.11.1998 e successive modifiche e integrazioni; 
VISTO la L.R. n. 11 del 02.08.2006 e successive modifiche e integrazioni; 
VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e successive modifiche e integrazioni; 
VISTO il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n. 15253/79 

del 23.06.2015 con cui sono state conferite le funzioni di Direttore del Servizio energia ed 
economia verde al Dott. Stefano Piras;  

VISTA  la L.R. n. 48 del 28.12.2018 - Legge di Stabilità 2019, pubblicata sul Buras n. 2 del 04.01.2019; 
VISTA  la L.R n. 49 del 28.12.2018 - Bilancio di Previsione Triennale 2019-2021, pubblicata sul 

Supplemento Ordinario n. 1 al Buras n. 2 del 04.01.2019; 
VISTO l’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 che disciplina il rilascio dei provvedimenti di autorizzazione degli 

impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili (FER) al di sopra di 
prefissate soglie di potenza e che attribuisce la competenza del procedimento alle Regioni; 

VISTE le linee guida per lo svolgimento del procedimento autorizzatorio, ai sensi del soprarichiamato art. 
12, approvate dal Ministero dello Sviluppo economico, in concerto con il Ministero dell’Ambiente e 
della tutela del territorio e il Ministero dei beni e attività culturali, approvate con D.M. 10.09.2010 e 
pubblicate in G.U. n. 219 del 10.09.2010; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 25/40 del 1.07.2010, che individua quale soggetto 
responsabile per il rilascio delle autorizzazioni uniche, l’Assessorato dell’Industria - Servizio 
energia ed economia verde; 

VISTO il D.Lgs. 3.03.2011, n. 28 relativo all’Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 27/16 del 1.06.2011, che approva le Linee guida del 
procedimento unico ed i relativi allegati tecnici; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 3/25 del 23.01.2018, che approva l’aggiornamento delle 
Linee guida del procedimento unico ed i relativi allegati tecnici; 

VISTO l’art. 1, comma 7 della L.R. 15.03.2012, n. 6, che dispone che i proponenti delle istanze per il 
rilascio delle autorizzazioni uniche sono tenuti al pagamento degli oneri istruttori, e che tali 
entrate sono destinate alle attività di supporto nella predisposizione del Piano energetico 
regionale e per il supporto tecnico in materia di fonti energetiche rinnovabili; 

VISTO il D.Lgs. n. 127 del 30.06.2016 concernente “Norme per il riordino della disciplina in materia di 
conferenza di servizi, in attuazione dell'articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124” con il quale è 
stata modificata la disciplina generale della conferenza di servizi di cui alla L. 241/90; 
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VISTA la L.R. n. 24 del 20.10.2016 concernente “Norme sulla qualità della regolazione e di 
semplificazione dei procedimenti amministrativi”; 

CONSIDERATO l’elevato numero di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, eolico e 
fotovoltaico, attualmente sottoposti a procedura di valutazione ambientale, che hanno già 
richiesto ed ottenuto il preventivo di connessione alla rete elettrica e che pertanto devono essere 
sottoposti al procedimento di autorizzazione unica; 

CONSIDERTO che l’entrata in vigore del decreto ministeriale c.d. FER 1 renderà più competitivi gli incentivi 
per le rinnovabili elettriche comportando un ulteriore incremento delle istanze di autorizzazione 
unica; 

DATO ATTO che per garantire l’espletamento delle attività di istruttoria delle istanze di autorizzazione unica 
entro i termini previsti dalla normativa, il Servizio necessita di specifico supporto tecnico-
amministrativo di soggetti con comprovata esperienza in materia energetica e in particolare in 
materia di autorizzazione unica di impianti di produzione da FER; 

VISTA la pianta organica del Servizio dalla quale si evince la carenza di personale da destinare 
all’espletamento delle attività specifiche derivanti dall’incremento delle attività; 

VISTO l’avviso finalizzato alla ricognizione delle dotazioni di personale interno per il supporto tecnico-
amministrativo in materia di autorizzazione di impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili, 
prot. 24159 del 26.06.2019 con scadenza 5.07.2019; 

DATO ATTO che allo scadere dei termini non è pervenuta alcuna domanda da parte del personale interno 
della Regione e che pertanto è necessario provvedere all’affidamento esterno del servizio; 

RILEVATO che il decreto FER1, DM 4.7.2019, è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale il 9.8.2019, con 
entrata in vigore dal giorno successivo; 

CONSIDERATO che, il costo per l’espletamento del servizio di supporto tecnico-amministrativo in materia di 
autorizzazione di impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili può essere stimato in base 
all’art. 6 comma 2 del D.M. 17.6.2016 e al numero ipotizzato di pratiche da verificare in cinque 
anni in € 94.500 (IVA esclusa); 

VISTA la disponibilità delle risorse necessarie sul capitolo SC04.0002, iscritte con D.G.R. 22/35 del 
20.06.2019, D.G.R. n. 26/46 del 14.07.2019 e D.G.R. n. 36/42 del 12.09.2019; 

VISTO il Documento Unico di Valutazione del Rischio di Interferenza (DUVRI) standard della Regione 
Autonoma della Sardegna del 31.05.2010 nel quale si precisa che sono escluse dall’obbligo di 
redigere specifico DUVRI le attività, tra le altre, relative ai servizi di natura intellettuale anche se 
effettuati presso la stazione appaltante; 

VISTO il D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 “Codice dei Contratti” e s.m.i.; 
VISTA la L. 55/2019 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 

recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione 
degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi 
sismici”;  

VISTO l’art. 36, comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., come modificato dalla citata L. 55/2019, 
che stabilisce che per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 
euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento 
diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le forniture, 
di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti”;  

DATO ATTO che per svolgere procedure di importo superiore a 40.000 e sotto soglia, l’Ente deve essere in 
possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 38 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 
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ma che, nel periodo transitorio, si intende sostituita dall’iscrizione all’Anagrafe Unica delle 
Stazioni Appaltanti di cui all’art. 33-ter del D.L. 18.12.2012 n. 179 convertito dalla legge 
17.12.2012, n. 221 e che pertanto può procedere all’affidamento mediante utilizzo autonomo 
degli strumenti telematici; 

DATO ATTO che l’appalto di servizi in oggetto non ha interesse transfrontaliero in quanto: l’importo è 
notevolmente più basso del massimo previsto dalla soglia di cui all’art. 35 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.; il servizio si basa su conoscenze specifiche di norme regionali e richiede la consultazione 
di documentazione in loco; 

ATTESTATA in relazione al presente procedimento, di non trovarsi in conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6 
bis della L. 241/1990 e degli artt. 14 e/o 15 del “Codice di comportamento del personale della 
P.A.”; 

CONSIDERATO pertanto necessario avviare un’indagine esplorativa per individuare almeno cinque 
operatori economici da invitare con successiva procedura negoziata di affidamento, ai sensi 
dell’art. 36, comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. nel Mercato Elettronico della Regione 
Autonoma della Sardegna, dei servizi di architettura e ingegneria per il supporto tecnico-
amministrativo per l’istruttoria delle istanze di autorizzazione unica di impianti alimentati da fonti 
energetiche rinnovabili; 

DETERMINA 

Per le motivazioni in premessa, 
1. Di avviare la procedura esplorativa per individuare almeno cinque operatori economici da invitare con 

successiva procedura negoziata per l’affidamento, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. nel Mercato Elettronico della Regione Autonoma della Sardegna, dei servizi di 
architettura e ingegneria per il supporto tecnico-amministrativo per l’istruttoria delle istanze di 
autorizzazione unica di impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili. 

2. Di approvare l’avviso e il modello di manifestazione d’interesse come allegati al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale. 

3. Di dare atto che l’avviso approvato con il presente atto riveste un carattere meramente esplorativo e che 
la Stazione Appaltante si riserva pertanto di non procedere ad alcuna successiva consultazione di 
mercato tra gli operatori economici che avranno eventualmente manifestato il proprio interesse, o di 
variarne il contenuto negli aspetti di dettaglio. 

4. Di dare atto che si procederà con determina a contrarre ad avviare successiva procedura comparativa 
semplificata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) e che la stessa verrà aggiudicata con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo con i criteri di valutazione che verranno specificati nella lettera di 
invito. 

5. Di dare atto che, data l’urgenza di avviare il servizio a seguito dell’approvazione del Decreto FER 1, la 
pubblicazione dell’avviso in oggetto avverrà per 10 giorni naturali e consecutivi mediante pubblicazione 
sul profilo del committente Regione Sardegna – Sezione Bandi e gare. 

6. La presente determinazione è comunicata all’Assessore dell’Industria, ai sensi dell’art. 21, comma 9 della 
L.R. 13.11.1998 n. 31. 

 
Il Direttore del Servizio 

Stefano Piras 
E. Mattiello 
M.F. Muru 
A. Loddo 
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